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  LE OPERE DEL PREMIO BURANO TORNANO A CASA

  Il nostro lavoro di 50 anni di attività culturale nell'isola è stato dimenticato

  
Forse pochi di voi 

buranelli sanno che final-

mente sono tornate "a casa" 

le opere del famoso Premio 

Burano (1946/51/ 53/56). 

Ad oggi si trovano presso il 

Museo del Merletto dove sia 

i cittadini che i turisti 

possono finalmente ammi-

rare un pezzo di storia 

artistica della nostra isola e 

per questo vogliamo ringra-

ziare la Fondazione Musei 

Civici e il Museo del Merletto 

per aver permesso tale 

ritorno. Questo ritorno è 

stato per anni fortemente 

voluto dalla nostra Asso-

ciazione che a partire dall'81 

ha formulato diverse ri-

chieste di ospitalità presso il 

Museo o presso l'ex Scuola 

"Galuppi". Purtroppo la no-

stra mancanza di fondi 

nonché di potere, non ci ha 

permesso di riuscire nel 

nostro intento. 

L'anno scorso la nostra 

Associazione ha festeggiato 

50 anni di attività sociale, 

artistica e culturale ed ai 

buranelli è ben noto il 

nostro impegno nella 

rinascita del Premio Burano. 

Per riassumere brevemente 

i tentativi fatti si possono 

citare il "Piccolo Premio 

Burano di Pittura" (1966-

73), il "Premio Burano" 

(1972), il "Premio Burano di 

Pittura" (1974-1980; 1984 

/86/89/91; 2008-2012) fino 

al più recente "Invito al 

Colore" (dal 2000).  

 
 

 Probabilmente la distanza 

che ci separa da Venezia 

(circa 10 km) non ha 

permesso ad alcuni 

personaggi della "Venezia 

per bene" di conoscere la 

vera storia recente del 

Premio Burano. Infatti se si 

aveva modo di ottenere la 

brochure inaugurale della 

mostra al Museo del 

Merletto, si poteva facil

mente notare che il Centro 

Culturale La

curato tale volantino si è 

completamente "dimentica

to" che gli eventi successivi 

al '56 sono stati tutti 

promossi dall'Associazione 

Artistica Culturale di 

Burano.  

Dopo numerosi scontri 

epistolari dove noi abbiamo 

chiesto che venga ricono

sciuto il nostro ruolo e che 

nostri eventi non possano 

venir citati senza mettere in 

luce la nostra Associazione 

che li ha promossi, al 

momento aspettiamo ancora 

una pubblica rettifica. 

Possiamo anche essere una 

piccola Associazione, lonta

na dai giochi di pot

schierata politicamente, ma 

abbiamo una nostra dignità 

e una nostra storia che deve 

essere rispettata. Il Premio 

Burano è dell'isola di 

Burano, che ha dato 

l'ispirazione agli artisti, e 

non è possibile che tali 

persone si permettano di 

calpestare i nostri diritti. 

 
 

 

sede: Centro Civico Culturale "B. Galuppi", S. Mauro 107, Burano
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URANO TORNANO A CASA  

Il nostro lavoro di 50 anni di attività culturale nell'isola è stato dimenticato

Probabilmente la distanza 

che ci separa da Venezia 

(circa 10 km) non ha 

sso ad alcuni 

personaggi della "Venezia 

per bene" di conoscere la 

vera storia recente del 

Premio Burano. Infatti se si 

aveva modo di ottenere la 

brochure inaugurale della 

mostra al Museo del 

Merletto, si poteva facil-

mente notare che il Centro 

Culturale Laguna che ha 

curato tale volantino si è 

completamente "dimentica-

to" che gli eventi successivi 

al '56 sono stati tutti 

promossi dall'Associazione 

Artistica Culturale di 

Dopo numerosi scontri 

epistolari dove noi abbiamo 

chiesto che venga ricono-

to il nostro ruolo e che 

nostri eventi non possano 

venir citati senza mettere in 

luce la nostra Associazione 

che li ha promossi, al 

momento aspettiamo ancora 

una pubblica rettifica. 

Possiamo anche essere una 

piccola Associazione, lonta-

na dai giochi di potere e non 

schierata politicamente, ma 

abbiamo una nostra dignità 

e una nostra storia che deve 

essere rispettata. Il Premio 

Burano è dell'isola di 

Burano, che ha dato 

l'ispirazione agli artisti, e 

non è possibile che tali 

persone si permettano di 

i nostri diritti.  

 Vogliamo per concludere 

ringraziare la Municipalità 

di Venezia-Murano-Burano 

che si è fatta da mediatore in 

questa vicenda e che è ad 

oggi impegnata affinché si 

possa realizzare una pina-

coteca a Burano, in colla-

borazione con i Musei Civici, 

dove si racconti tutta la 

storia del "Premio Burano". 

 

 

Il Direttivo 

Ass. Art. Cult. di Burano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Mauro 107, Burano-Ve - www.buranocultura.it - anche su facebook
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Il nostro lavoro di 50 anni di attività culturale nell'isola è stato dimenticato 

  

anche su facebook - elena@buranocultura.it 

L'Associazione Artistica Culturale 

di Burano vuole augurare        

BUON NATALE a tutti i buranelli. 

Ringraziamo tutti coloro che han-

no collaborato alle iniziative.  

Ringraziamo gli sponsor che 

hanno permesso la realizzazione 

delle iniziative del 2015:  

- questo giornalino 

- mostra "Artisti in Bianco e Nero" 

- corso di disegno 

- annulli filatelici 

- mostre di pittura personali  

- concorso "Invito al Colore" 

- mostra fotografica 

- Serata degli Auguri  

Primo albero di Natale donato dal Comune di Venezia 
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IMPARIAMO A CONOSCERE BURANO    
 

 LE BARCHETTE DE "LO OPE" 
 

Siamo alla fine degli anni 

50 e poi 60/70 e in occasioni 

varie, per esempio per la 

regata di Burano di 

settembre, venivano le 

"giostre" ad allietare 

maggiormente le nostre 

giornate. Parcheggiavano 

dove c'erano ampi spazi, 

come ad Abano, dietro la 

caserma dei carabinieri o 

davanti l'imbarcadero  e là 

installavano i componenti 

delle varie attrazioni.  

Io ricordo principalmente 

gli autoscontri, i calcincul, i 

tiro a segno e le barchette de 

"lo Ope". Esse erano come 

delle altalene, fatte con 

piccole barche di legno che 

avevano due prue e dei 

fianchi abbastanza alti per la 

sicurezza di chi poi vi saliva. 

Erano attaccate a delle 

lunghe aste di ferro che 

pendevano dalle stanghe 

superiori. Su queste aste di 

ferro ci si attaccava con le 

mani per spingere. Ci si 

saliva o da soli, o in due o 

anche in tre. Se uno era da 

solo, montava su una delle 

prue e, dopo una spinta 

iniziale del giostraio (o 

anche spingendosi da solo)  

 si cominciava a muovere il 

corpo, su e giù, per far 

aumentare la velocità della 

barchetta.  

I più bravi saltavano da 

una prua all'altra e, 

abbassandosi sulle ginoc-

chia, si spingeva e...si volava 

sempre più in alto! 

Se invece si era in due, 

ognuno spingeva dalla sua 

parte, senza spostarsi di 

posto. Se c'era anche una 

terza persona, essa doveva 

stare giù, al centro della 

barchetta, ma vi assicuro che 

(io l'ho provato personal-

mente) non era il posto 

migliore, perché lo stomaco 

ballava insieme alla 

barchetta e si soffriva il 

famoso "mal di mare". 

Una spinta dopo l'altra, la 

barchetta saliva, saliva, fino 

ad arrivare vicino alla stanga 

superiore!  

La cosa più divertente era 

fare a gara con la barchetta 

vicina alla tua e vedere chi 

andava più in alto, più 

veloce, mentre tutto intorno 

il paesaggio sembrava 

muoversi con te: si vedeva la 

terra, le case, le nuvole, il 

sole e poi ancora il sole, le  

 nuvole, le case, la terra, in un 

movimento continuo e 

piacevole.  

Il vento ti accarezzava la 

faccia, ti spettinava ed era 

una sensazione meraviglio-

sa! Ti faceva sentire libera e 

felice come non mai!  

Il tutto era accompagnato 

da canzoni del momento a 

volume piuttosto alto: io mi 

ricordo canzoni di 

Celentano, Gianni Morandi, 

Paul Anka, ecc. C'era bisogno 

di questi momenti di 

allegria! Infatti si 

radunavano in questi spazi 

molti buranelli, non solo 

bambini, giovani, ma anche 

adulti e anziani; e poi, con 
 

 pochi spiccioli potevi 

comprarti un attimo di 

spensieratezza e di 

divertimento sano. Non so, 

però, se altrettanto felici 

erano quelli che abitavano 

nelle case circostanti, in 

quanto il rumore della 

musica e delle persone era 

veramente assordante e 

continuo fino a sera.  

Poi le giostre non sono più 

venute a Burano. Il motivo 

non lo conosco, ma quel 

periodo della mia infanzia e 

giovinezza lo ricordo ancora 

con affetto e con un po' di 

nostalgia.  

 

Laura Costantini 

 

 

 

 
 

LA BURANO  FUTURA  

concorso letterario riservato agli studenti delle scuole medie  
 
L' Associazione Artistica Culturale di Burano ha come principale obiettivo la valorizzazione dell'isola e della sua laguna. 
Quest'anno si è pensato di coinvolgere le scuole medie in un concorso che permetta ai ragazzi di confrontarsi con i problemi 
dell'isola per riflettere su ciò che porta allo spopolamento e su quali possano essere le migliorie da proporre per salvaguardarla. 
Ringraziamo la scuola media per la collaborazione dimostrata durante questo concorso.    
 

Ai ragazzi sono state poste 

quattro semplici domande: 

- quali sono i problemi che si 

riscontrano a Burano? 

- cosa proponi per miglio-

rare la vita a Burano? 

- cosa fare per evitare che i 

giovani abbandonino l'isola? 

- come vedi Burano tra 

cinquant'anni? 

Tra i temi presentati sono 

stati scelti tre temi, uno per 

ogni classe, e qui riportiamo 

alcuni tra i concetti 

principali esposti dai tre 

vincitori del concorso.  

 [...] Io vorrei restare per 

sempre a Burano, ma so che 

non sarà così perchè non ci 

sono molte scuole per 

studiare o altre cose che 

sarebbero utili per la vita. Io 

amo quest'isola e credo che 

la amino anche i miei amici, 

insieme a tutte le persone 

che la abitano, ma purtroppo 

molti giovani abbandonano 

l'isola e credo che tra un po' 

sarò uno di loro. [...] 

 

 

Alessandro Vitturi - I^A 

 [...] Uno dei problemi più 

preoccupanti di Burano è 

l'acqua alta che ogni inverno 

più di una volta invade 

Burano; [...]. Un altro 

problema è il lavoro che qui 

a Burano è scarso; ci sono 

tante botteghe ma i giovani 

cercano altro e quindi si 

trasferiscono. Tra 50 anni 

Burano, secondo me, sarà 

un'isoletta turistica perchè 

tutti cercheranno lavori più 

remunerativi. [...] 

 

Nicole Senigaglia - II^ 
 

 [...] Per evitare che i giovani di 

oggi abbandonino l'isola 

bisognerebbe integrarli in 

qualche attività in modo da 

tener viva la nostra isola, 

ormai quasi morta. Purtroppo 

non ho una bellissima visione 

di Burano tra cinquant'anni. La 

vedo spopolata, un paese per 

soli turisti come Torcello. Se 

invece si potessero migliorare 

alcuni aspetti, secondo me, 

sarebbe molto più viva, 

armoniosa ed abitabile. [...] 

 

Maria Noemi Memo - III^A 
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  Le attività di "Venezia Nativa"
 

Nel 2012 si è costituito il 

gruppo Venezia Nativa , 

un’associazione apolitica di 

commercianti che mira a 

dare visibilità in qualsiasi 

campo alla nostra bellissima 

isola di Burano, conosciuta 

in tutto il mondo. 

Nel nostro piccolo e con le 

nostre forze siamo riusciti a 

fare cose importanti per il 

paese.  

Il merito non è solamente 

nostro, siamo riusciti ad 

intrattenere rapporti profi-

cui con tutti i gruppi già 

presenti nell’isola. 

Una su tutte, il collegamento 

di linea stagionale Quarto 

d’Altino - Burano! 

Stiamo affrontando varie 

problematiche che vanno dai 

collegamenti con la terra 

ferma, all’etichettatura della 

merce in vendita, al nuovo 

pianino dei plateatici, allo 

studio di posti barche 

intorno a Burano e tanto 

altro ancora. 

L’ultimo progetto in ordine 

di tempo al quale stiamo 

lavorando, è di aiutare il 

gruppo Polisportiva Burano 

a portare in centro piazza  

l’albero di Natale e di 

allungare le luminarie nata-

lizie lungo tutto il rio di 

Pontinello, per proseguire 

lungo la calle che porta al 

vaporetto. 

Durante le festività di Natale 

riproporremo Open Venezia 

Nativa, una kermesse di 

eventi che si terrà dal 19 

dicembre sino al 6 gennaio, 

con possibilità da parte dei 

turisti di provare a lavorare 

il merletto, di gustare menù 

preparati ad hoc per l’occa-

sione, di seguire tour foto-

grafici, di provare la voga 

alla veneta e tanto altro.  
 

 Per l’occasione si potrà 

raggiungere Burano anche 

da Quarto d’Altino!

cercando anche di 

presenti nel programma del 

Carnevale di Venezia.

In questi ultimi anni 

abbiamo affiancato il gruppo 

“Non solo Carnevale”, 

riuscendo a fare feste di 

Carnevale da favola, il nostro 

auspicio è di poter conti

nuare così e possibilmente 

migliorare ancora 

sesto del Carnevale di Bura

no, cercando di ripor

agli antichi fasti di una volta.

Tutto questo è possibile 

perché i rappresentanti del 

CDA “Venezia Nativa”, hanno 

ognuno uno specifico com

pito, un ambito nel quale 

muoversi in autonomia, 

dagli eventi a breve, a 

progetti più complessi e con 

tempi lunghi di realiz

zione. 

Il nostro GRAZIE va a tutti 

gli artigiani, i commercianti, 

i ristoratori, ma in special 

modo ai residenti, che ci 

aiutano a realizzare grandi 

eventi e manifestazioni, 

partecipand

costruttivo.

Per soddisfare le vostre 

curiosità o per porci delle 

domande sul consorzio o sui 

progetti, potete contattare

Davide Bressanello, attuale 

presidente, oppure Luca 

Bon, responsabile assieme 

ad Alessandro Tagliapietra, 

presidente del

“Obiettivo Burano”, dello 

sviluppo degli eventi nel 

breve termine, del recupero 

delle tradizioni, nonché 

responsabili dei contatti con 

tutti gli altri gruppi di 

Burano. 

www.venezianativa.it
 

 

Calcio Burano, un primo bilancio
 

Ebbene si, avevamo visto 

giusto quando nel mese di 

Giugno decidemmo di dare 

vita ad una nuova avventura 

calcistica costruendo ex novo 

una società di calcio con 

relativa squadra col nome 

ASD CALCIO BURANO 2015. 

La risposta in termini di 

adesione fu allora molto 

positiva, circa 30 ragazzi 

della nostra isola aderirono 

con entusiasmo all'iniziativa. 

Ora possiamo dire che  

 l'obiettivo a prescindere dai 

risultati delle partite è stato 

centrato ampiamente.

Il pubblico sportivo é 

tornato 

stadio di Mazzorbo ad 

assistere alle partite di 

calcio, ad incitare i propri 

beniamini,

alla società e alla squadra 

quel giusto clima fatto di

attenzione,

soddisfazione e gioia.

i numeri ci danno ragione:

 

 

 
 

Le attività di "Venezia Nativa" 

Per l’occasione si potrà 

raggiungere Burano anche 

da Quarto d’Altino! Stiamo 

cercando anche di essere 

presenti nel programma del 

Carnevale di Venezia. 

In questi ultimi anni 

abbiamo affiancato il gruppo 

“Non solo Carnevale”, 

riuscendo a fare feste di 

Carnevale da favola, il nostro 

auspicio è di poter conti-

nuare così e possibilmente 

migliorare ancora il palin-

sesto del Carnevale di Bura-

no, cercando di riportarlo 

agli antichi fasti di una volta. 

Tutto questo è possibile 

perché i rappresentanti del 

CDA “Venezia Nativa”, hanno 

ognuno uno specifico com-

pito, un ambito nel quale 

muoversi in autonomia, 

venti a breve, a 

progetti più complessi e con 

tempi lunghi di realizza-

l nostro GRAZIE va a tutti 

gli artigiani, i commercianti, 

i ristoratori, ma in special 

modo ai residenti, che ci 

aiutano a realizzare grandi 

eventi e manifestazioni, 

partecipando con spirito 

costruttivo. 

Per soddisfare le vostre 

curiosità o per porci delle 

domande sul consorzio o sui 

progetti, potete contattare 

Davide Bressanello, attuale 

presidente, oppure Luca 

Bon, responsabile assieme 

ad Alessandro Tagliapietra, 

presidente del gruppo 

“Obiettivo Burano”, dello 

sviluppo degli eventi nel 

breve termine, del recupero 

delle tradizioni, nonché 

responsabili dei contatti con 

tutti gli altri gruppi di 

www.venezianativa.it 

Naviga con noi torna a Burano
 

Il giorno 29 ottobre alcuni 

volontari hanno fatto partire 

presso la sala del patronato, 

in Campo dei Preti, la 

seconda edizione del corso 

informatico - Naviga con noi.  

Il corso è rivolto a tutti 

coloro che hanno 55 anni o 

più ed è gestito dagli amici 

di "Informatici Senza 

Frontiere".  

Si svilupperà in 13 

lezione, partendo da come 

usare il computer per poi 

insegnare a scrivere docu-

menti tradizionali che di 

posta elettronica, navigare 

in internet, prenotare visite 

mediche, comunicare con 

l'Inps, scaricare e gestire 

foto e a tenersi in contatto 

con i propri cari vicini e 

lontani e conoscere i social 

network.  

Molte sono state le 

adesioni, per problemi di 

connettività alla rete 

Telecom e didattici. Le iscri-

zioni sono state fermate a 52 

unità. Le lezioni si terranno 

tutti i giovedì, gli allievi sono 

stati suddivisi in due gruppi, 

26 al mattino con orario 

10/12 e 26 al pomeriggio 

con orario 14/16. 

bilancio   

l'obiettivo a prescindere dai 

risultati delle partite è stato 

centrato ampiamente. 

Il pubblico sportivo é 

tornato numeroso allo 

stadio di Mazzorbo ad 

assistere alle partite di 

ad incitare i propri 

beniamini, a creare attorno 

alla società e alla squadra 

quel giusto clima fatto di 

attenzione, ammirazione, 

soddisfazione e gioia. Anche 

i numeri ci danno ragione: 

 infatti a questa data siamo 

giunti alla nona di 

campionato e i Rossoverdi 

(nome dato calcisticamente 

alla squadra, ai ragazzi in 

virtù del colore delle maglie 

che indossano e che 

identificano la nostra isola) 

dando prova di forza si 

trovano in vetta, al comando 

della classifica del girone di 

3° categoria del Basso Piave. 

Ovviamente la strada per la 

vittoria finale, per la  

18 dicembre 2015 

 

Naviga con noi torna a Burano 

Inoltre al venerdì, negli 

stessi orari, per andare 

incontro alle esigenze degli 

alunni, verranno tenute altre 

due sessioni, nel corso delle 

quali si rivedranno i con-

tenuti sviluppati nella ses-

sione del giorno precedente 

con prove pratiche, il 

doposcuola.  

Considerato l'interesse di-

mostrato in questi due anni 

dalla popolazione di Burano 

per questi temi, ci fa ritenere 

che l'iniziativa sia stata 

accolta positivamente e che 

possa essere riproposta in 

un prossimo futuro. 

Un ringraziamento parti-

colare a tutti coloro  che si 

sono adoperati per il buon 

funzionamento dell'iniziati-

va. A Don Enzo per aver 

messo a disposi-zione la sala 

munita di proiettore e 

schermo. Agli amici di 

Informatici Senza Frontiere 

che ancora una volta con la 

loro professionalità, dispo-

nibilità e pazienza ci 

aiuteranno a conoscere un 

mondo nuovo.  

 

Loris Costantini 

 

 

 promozione in 2° categoria é 

ancora lunga ma crediamo 

sia alla nostra portata. 

Vogliamo ancora una volta 

ringraziare tutti coloro e 

sono in tanti che hanno 

aiutato e sostenuto questa 

iniziativa e visto che ci 

avviciniamo alle Feste 

Natalizie formulare per 

l'occasione ai Nostri tifosi e 

alla Cittadinanza tutta, i 

migliori Auguri di Buon 

Natale e di un felice 2016.  

Il Direttivo Calcio Burano 
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INVITO A TUTTI I BURANELLI: 
è tempo di bilancio 

 

Siamo arrivati alla stesura 

del quarto numero del 

giornalino "Il Ponte", che 

termina così il primo anno di 

pubblicazione con edizione 

trimestrale.  

L'intento iniziale era quel-

lo di uno scambio di idee tra 

buranelli. Ci siamo riusciti? 

Qualcuno ha scritto i 

propri pensieri, in italiano o 

in dialetto, altri hanno 

proposto vecchi ricordi ed 

ha così contribuito ad 

tramandare vecchie tradi-

zioni o a ricordare eventi del 

passato.  

Altri invece hanno paura 

di esprimersi per iscritto e 

magari pensano : "Ma io non 

sono capace!". Ad essi 

diciamo che per scrivere in 

questo giornalino non serve  

 

 un diploma o avere una 

particolare capacità da gior-

nalista ma basta avere qual-

che idea, proposte da fare od 

esperienze da narrare. 

Allora forza, dateci una 

mano ad arricchire questo 

giornalino perchè sia la 

"voce dei buranelli"! 

Aspettiamo dunque che 

imbuchiate qualche piccolo 

scritto nella cassetta postale 

del Centro Civico Culturale 

Galuppi, oppure lo conse-

gniate a qualcuno della 

redazione o per e-mail 

elena@buranocultura.it. 

Noi ci crediamo a questa 

forma di divulgazione cultu-

rale e vogliamo continuare a 

produrre il giornalino anche 

il prossimo anno.  

La Redazione 

 

IL NUOVO PONTE IN TERRANOVA:  
lettera di una buranella 
 

Buongiorno, 

sono una delle tante invalide 

del paese, per niente 

contenta di quel ponte fatto 

in Terranova, anche perché 

non serve a niente essendo-

cene due a distanza di 200 

metri l'uno dall'altro, che 

portano sia alla piazza che 

alla posta. 

A quanto pare la "passerella" 

verrà levata, creandoci 

disagio perché il nuovo pon-

te è molto difficile da attra-

versare in sedia a rotelle. 

 

 

 

  

Con i soldi spesi per il ponte 

potevano rifare i pavimenti 

del paese, che fanno pietà. 

So che voi non c'entrate 

niente, ma dato che chiedete 

una piccola opinione, ecco la 

mia. 

Spero che chi ha approvato il 

progetto legga la vostra 

rivista e il mio commento. 

Grazie per l'attenzione. 

Cordialmente saluto e augu-

ro buon lavoro a tutta la 

redazione. 

Albertina Manzoni 

 

 

LA BIBLIOTECA DI BURANO 
 

Carissimi Buranelli, sono 

la Biblioteca di Burano. 

Eccomi ad un nuovo 

appuntamento su “Il Ponte” 

per informarvi sulle attuali e 

prossime attività che svol-

gerò. Nei mesi di novembre 

e dicembre, con scadenza 

settimanale, ho organizzato 

un laboratorio di “lettura 

espressiva” con i bambini di 

seconda elementare.  

A gennaio collaborerò con 

i bambini di quinta elemen-

tare per il giorno della 

memoria “Shoah”. Da metà 

gennaio a fine marzo 2016 ci 
 

 

 

 

 

 

 sarà un'esposizione e pre-

stito di libri per adulti e 

ragazzi sulla Shoah. Con 

scadenza mensile ci saranno 

delle letture ad alta voce per 

bambini. 

Sto ultimando l’acquisto di 

nuovi libri che saranno 

disponibili a gennaio. 

Per finire, vi ricordo che 

ho superato la cifra di 

diecimila volumi (10.141), 

penso che sicuramente 

troverete qualcosa che vi 

interessa, perciò, vi aspetto 

numerosi!!! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

               

LA RICETTA della Macelleria "Da Ivano" 
  

Rotolo di faraona con ripieno di tacchino macinato, crema di radicchio rosso, 
noci tritate, uova, formaggio grana, sale e pepe 
 

Disossare una faraona e preparare il ripieno con gli ingredienti sopraindicati. 

Avvolgere tutto, coprire con pancetta fresca tagliata sottile e legare con spago da cucina. 

Mettere il rotolo in una pirofila con olio, aglio, rosmarino e vino bianco. Coprire con un foglio di alluminio e mettere in forno a 150°C 

per un’ora. Togliere quindi il foglio di alluminio e finire di rosolare. 

Lasciare infine raffreddare il rotolo, poi tagliarlo a fette accompagnandolo con il sugo. 
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Prossimi eventi a Burano 
 

Dicembre 2015 
 

11-20 - Associazione Artistica Culturale - Centro Galuppi  

Mostra fotografica "Luci e colori del Natale" di Lucio Zanella  
 

11-20 - Auser Burano - Centro Galuppi 

Mostra delle icone di fine corso 
 

martedì 15 ore 18- Gruppo Lettura - Centro Galuppi  

Primo incontro per parlare dell'Enciclica di Papa Francesco 
 

giovedì 17 - Anteas Burano - Cinema Pio X 

Prevenzione alla salute:vene varicose e trombosi 
 

venerdì 18 - Associazione Artistica Culturale - Cinema Pio X 

Serata degli Auguri con Concerto di Natale e Lettura di Poesie 
 

Premiazione degli studenti della Scuola Media di Burano per il 

concorso letterario ed artistico "La Burano Futura" 
 

sabato 19 - Coro "I colori della Musica" - Chiesa "S. Martino" 

Concerto di Natale 
 

27/12 - 10/01 - Obiettivo Burano - Centro Galuppi 

"Obiettivo Burano in mostra" - Fotografie di ieri e di oggi di 

Burano in bianco e nero e a colori. 
 

Gennaio 2016 
 

sabato 16 e domenica 17 - Gruppo Cinema Pio X 

Rappresentazione con il Mago Andrea Lazzarini 
 

domenica 24 - Gruppo Cinema Pio X 

Rappresentazione teatrale "Le donne gelose" 
 

Fine mese - Inizio Cineforum di Burano 
 

LIBERALAMENTE  - concorso fotografico 
Concorso fotografico online a premi, aperto a tutti coloro che 

hanno una bella fotografia e vogliono farla vedere.  

Per partecipare leggere il regolamento pubblicato sulla pagina 

Facebook obbiettivoburano.org o sul nostro sito: 

www.obiettivoburano.com. 

Termine del concorso il 22 dicembre. Premiazione 24 dicembre 
 


